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Roma, 13 settembre 2022 
 
 

  
Caro Valter,  
 

ho letto con attenzione e grande interesse le vostre proposte per il comparto Sicurezza-Difesa in vista delle 
prossime elezioni politiche e sono orgoglioso di rilevare che coincidono totalmente con il programma per la 
sicurezza presentato dal mio partito, la Lega. La sicurezza dei cittadini e, quindi, quella degli operatori di 
Polizia, d'altra parte, sono da sempre in cima alle nostre priorità. Questo nella consapevolezza che la sicurezza 
è, al tempo stesso, un bene che va difeso, un diritto che va tutelato, un valore che va protetto e la precondizione 
per la ripartenza del Paese. 
Tutto ciò senza slogan, senza propaganda ma unicamente con il lavoro e l’impegno quotidiano, con serietà e 
credibilità.  
Sappiamo bene che il primo passo da compiere è quello di rimediare ai tagli drammatici effettuati dalla legge 
Madia, sin dalla prossima legge di bilancio. Per questo prevediamo un piano “Marshall” di assunzioni di 
reintegro del turn over, ad integrazione dei pensionamenti e delle carenze di organico, di almeno 10mila unità, 
tramite concorso, con scorrimento delle graduatorie o con soluzioni condivise attraverso un raccordo serio con 
il Dipartimento di PS del Ministero e con le rappresentanze sindacali di Polizia con le quali mi anima uno 
spirito di autentica e fattiva collaborazione.  
Il rapporto con Fsp Polizia, e con la tua persona in particolare, è sempre stato improntato a una leale e concreta 
sinergia nell’interesse esclusivo dei nostri “servitori dello Stato”.  
Contemporaneamente, intendiamo portare avanti il rafforzamento e la difesa dei presidi di sicurezza e di 
legalità sui territori, con una particolare attenzione alle condizioni delle strutture in uso alle Forze di Polizia 
sia sul fronte del decoro e della pulizia degli ambienti, sia su quello delle soluzioni abitative, con l'utilizzo dei 
beni confiscati alla criminalità organizzata per offrire soluzioni alloggiative dignitose alle Forze di Polizia e 
ovviare, così, a costi non più sostenibili. 
La sicurezza non sarà mai un costo per i cittadini ma è un investimento per la crescita del Paese. Archiviata la 
triste stagione di tagli e chiusure ora bisogna, perciò, necessariamente continuare a investire in una politica 
seria di potenziamento del comparto con assunzioni e rafforzamento dei presidi.  
Chiuso il contratto 2019/2021 dobbiamo lavorare sin da subito al nuovo contratto del comparto 
sicurezza/difesa con l’incremento dei fondi per la tutela legale e la responsabilità civile verso terzi, per le tutele 
sanitarie e per il fondo perequativo per la previdenza complementare. Riteniamo inoltre non procrastinabile la 
predisposizione di un meccanismo contabile per evitare gli inaccettabili ritardi nella liquidazione delle 
prestazioni straordinarie e delle indennità di specialità e valuteremo insieme la necessità di un “Nuovo riordino 
delle carriere” per coprire le qualifiche scoperte.  
Insomma, vogliamo continuare quel processo di seria attenzione al comparto iniziato con successo nel 2018 e 
che oggi deve proseguire e intensificarsi. 
 
 



 

 

 
 
Per la Lega è, poi, indispensabile salvaguardare il rispetto e l'onore verso chi indossa la divisa: per questo, nel 
nostro programma sono previsti interventi per specifiche garanzie funzionali e pesanti sanzioni per chiunque 
aggredisca le nostre Forze di Polizia.  
“Chi mette le mani addosso al poliziotto mette le mani addosso allo Stato”.  
Una espressione che deve trovare una risposta normativa immediata ed efficace.   
2600 aggressioni all’anno nei confronti di uomini e donne in divisa sono inaccettabili.  
Vado fiero ed orgoglioso dell’introduzione, anche grazie alla collaborazione e al sostegno Tuo e dei sindacati, 
del Taser, uno strumento di tutela e di deterrenza di straordinaria efficacia per l’incolumità degli operatori di 
sicurezza. 4482 pistole a impulsi elettrici distribuiti su tutto il territorio nazionale sono un inizio. Ora vanno 
implementate a chi svolge attività di controllo del territorio e di prevenzione e alle specialità di Polizia. 
La sua ulteriore implementazione è, dunque, una priorità, insieme al potenziamento delle body cam su divise 
e volanti in servizio per chi fa ordine pubblico in piazza, controllo del territorio e prevenzione. 
Riteniamo infine fondamentale e non più rinviabile il ripristino di quei decreti sicurezza che hanno consentito 
di gestire i flussi migratori, oggi tornati fuori controllo con numeri da emergenza nazionale. 
Governare i processi migratori e contrastare l’immigrazione illegale è imprescindibile per rafforzare il senso 
di legalità e sicurezza sui territori.   
Le forze di Polizia vengono sistematicamente chiamate a sostenere servizi e sforzi inaccettabili soprattutto nei 
luoghi di sbarco e non solo. Turni massacranti, condizioni igienico-sanitarie al limite della decenza, protocolli 
operativi ambigui espongono gli operatori di sicurezza a pericoli e rischi non più tollerabili.  
Difendere confini e frontiere per difendere la Sovranità e la dignità del Paese, contrastando trafficanti e scafisti, 
deve tornare ad essere un dovere e un obbligo non negoziabile. 
Lavoreremo anche all'introduzione di nuove norme per il contrasto a baby gang, spaccio, rave party e 
malamovida, e la concretizzazione del progetto di legge della Lega denominato “Tolleranza zero contro lo 
spaccio".  
Da tutto ciò, risulta chiaro che i vostri obiettivi sono anche i nostri. E siamo pronti a realizzarli da subito, 
insieme, come sempre abbiamo fatto in questi anni di lavoro comune al Ministero, con una collaborazione 
intensa, continua e molto proficua. Il confronto con i sindacati di Polizia e con Fsp Polizia, che per sensibilità 
e attenzione sono uno strumento importantissimo per un'azione davvero efficace, non potrà infatti che 
continuare in modo quotidiano e costante. 
 
 
 

Sen. Matteo Salvini 
         Segretario Federale Lega 

 
 


